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Le fonti documentarie sulle Scuole 
d’arte applicate all’industria in 
Italia fra fine Ottocento e inizi 
Novecento

Maria Letizia Sagù*

Abstract

L’organizzazione della istruzione artistica industriale di fine Ottocento era incardinata 
nell’ambito del Ministero della Industria e Commercio. Dalla lettura della documentazione 
prodotta nell’espletamento delle attività connesse da parte della Divisione Industria e Com-
mercio di quegli anni, appare evidente come tutto ciò avesse di fatto una valenza precisa: 
quella di collegare l’evoluzione delle scuole professionali al mondo del lavoro e al mondo 
della produzione artigianale. L’istruzione artistica industriale trovava immediata espres-
sione e valorizzazione nell’ambito di una serie di manifestazioni nazionali e internazionali, 
anche d’oltreoceano, promosse da privati, ma anche dalle amministrazioni pubbliche di 
riferimento in modo periodico e costante. Basti citare le numerose esposizioni e la relativa 
documentazione prodotta dagli uffici preposti, che attestano la frequente partecipazione 
degli studenti con i loro lavori e manufatti nell’ambito di tali manifestazioni.

In the late nineteenth century, the Ministry of Industry and Commerce was responsi-
ble for managing the education for the industrial arts. Upon reading the documentation 

* Responsabile Sezione Antichità e Belle Arti, Responsabile Servizio Sorveglianza e Versa-
menti, Responsabile Corso Alta formazione Archivistica contemporanea, Responsabile Servizio 
Formazione universitaria - Tirocini, Archivio Centrale dello Stato, piazzale degli Archivi 27, 
00144 Roma, e-mail: marialetizia.sagu@cultura.gov.it.
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that resulted from the activities that were interconnected by the Division of Industry and 
Commerce at the time, it becomes clear about its ultimate purpose: that is to link the 
future of professional schools to the working world as well as to the sector of the hand-
crafted production. The education for the industrial arts found a prompt expression and 
valorisation in a series of national and international events, including overseas, supported 
by private and reference public authorities regularly and consistently. Suffice it to men-
tion the numerous expositions and the related documentation produced by the offices in 
charge, which prove the students’ involvement with their artworks and aircraft in the 
context of these exhibitions.

L’organizzazione della istruzione artistica industriale di fine Ottocento era 
incardinata nell’ambito del Ministero della Industria e Commercio1. Con il 
R. D. 23 ottobre 1884, venne istituita una specifica Commissione Reale per 
l’istruzione artistica industriale.2 L’organo è stato oggetto di una attenta disa-
mina in un volume dedicato proprio ai lavori svoltisi fra il 1884 ed il 1908 e 
al “sistema delle arti”3.

Già dal titolo si possono cogliere gli aspetti principali dell’attività e degli 
obiettivi della Commissione che aveva il compito di procedere alla presenta-
zione di una serie di proposte tese a dar spazio ai risvolti e alle connotazioni 
sociali ed economici, oltre che politico e culturali. L’amministrazione della 
Pubblica Istruzione, cui la gestione delle Scuole e degli Istituti d’arte verrà 
demandata con la futura riforma dell’insegnamento anche per il settore dell’i-
struzione artistica industriale, entra in gioco per quanto riguarda soprattutto 
la questione dei modelli e del gusto.4

1 ACS, Ministero Agricoltura Industria e Commercio, Divisione Industria e commercio, 1860-
1899 (d’ora in poi Archivio Centrale dello Stato, MAIC, Div: Industria e Commercio, 1860-1899), 
buste 1-116, Inventario 25/11, conserva la documentazione relativa alle esposizioni provinciali, na-
zionali ed internazionali tenutesi dall’Unità d’Italia fino alla fine degli anni Ottanta del XIX secolo.

2 ACS, MAIC, Div. Industria e Commercio, 1860-1899, Commissione R. per l’insegna-
mento artistico industriale. Proposte delle tre sottocommissioni, Roma, 1884 in busta n.522. 
Venivano chiamati a far parte con Regio Decreto del 6 novembre successivo, fra gli altri, Marco 
Minghetti, il principe Baldassarre Odescalchi, il principe Gaetano Filangieri, il professor Camil-
lo Boito, il professore Felice Bernabei e il professor Luigi Mussini. La commissione si riunì presso 
il Dicastero il 10 dicembre e in quella sede venne portata l’attenzione innanzi tutto sui compiti 
ad essa affidati dal decreto di istituzione. La prima questione concerneva la diffusione dell’inse-
gnamento del disegno e a riguardo si riteneva che sarebbe stato di molta importanza che interve-
nissero degli accordi fra il Ministero dell’Industria del Commercio e il Ministero dell’Istruzione 
pubblica intesi a rendere comune l’azione indirizzata ad un migliore avviamento dell’istruzione 
artistico industriale. Nella stessa busta sono conservati i Verbali delle adunanze tenutesi fra il 
5 maggio e il 10 giugno 1884, la Relazione di accompagno che compendia le proposte delle tre 
sottocommissioni e le proposte avanzate a conclusione della prima fase dei lavori.

3 Pesando 2009. Nel volume l’Autrice fa un attento esame delle fonti archivistiche e riporta 
una ricchissima bibliografia sul tema, cui si fa rimando.

4 Ibidem, p. 48 e ss. La questione dei modelli di riferimento, anche esteri, si impone nella 
questione che riguarda anche la supervisione e la vigilanza sulle scuole. Esemplificativa a riguar-
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La Commissione ritenne opportuni e utili tali accordi anche per quanto 
concerneva le scuole di arte industriale alcune delle quali erano sostenute da 
sussidi da parte di entrambi i ministeri, così come per l’adozione di modelli e 
disegni da distribuire alle scuole stesse. Fu espresso perciò il voto che il nu-
mero dei componenti della Commissione fosse aumentato con la nomina di 
alcuni rappresentanti del Ministero della Pubblica istruzione. Questo auspicio 
della Commissione fu accolto dal Ministero dell’Agricoltura e commercio e fu 
stabilito che il Ministero dell’Istruzione avrebbe delegato un certo numero di 
membri che uniti ai rappresentanti del Ministero dell’Industria avrebbero pre-
so in esame il tema della competenza dei due ministeri riguardo ciò che si ri-
ferisce all’insegnamento artistico per venire agli accordi che meglio rispondes-
sero alle esigenze della cultura pubblica. Le persone delegate a rappresentare 
il ministero dell’Istruzione furono il marchese Emilio Visconti Venosta, Ettore 
Ferrari, Filippo Prosperi, Luigi Russo, Achille Dorsi, Guglielmo De Sanctis e 
Francesco Bongiovannini5.

La Commissione riunitasi in seduta plenaria il 25 febbraio diede avvio ai 
lavori, i risultati furono pubblicati insieme ai verbali delle discussioni e ai voti 
finali espressi. Fra le risoluzioni votate dalla Commissione di particolare inte-
resse in questo contesto, val la pena ricordare i seguenti voti per il loro portato 
che segnerà il percorso fino al futuro riordinamento delle scuole professionali 
varato con i Provvedimenti per l’insegnamento industriale e commerciale, che 
entrarono in vigore con la legge 30 giugno 1907 n. 4146. 

Voto 4.
La commissione è di parere che in ogni città ove esiste il bisogno, vi sia una scuola di 
arte applicata all’industria, che abbia inizi, svolgimento e scopo a seconda delle esigenze 
locali, cioè a seconda delle industrie generali e speciali che fioriscono nella città stessa e 
nella provincia.

Voto 5.
La Commissione ha dovuto considerare che, fatta eccezione delle vere e proprie scuo-
le superiori, le altre numerose scuole di arte applicata all’industria costituiscono un 
complesso di Istituti sorti a seconda delle iniziative e dei bisogni locali e non di un piano 
prestabilito, in centri di varia importanza, con insegnamenti che talvolta si associano 
strettamente alle applicazioni di una data industria, talvolta hanno un carattere più gene-
rale. Sarebbe dunque praticamente difficile il dividere queste scuole in categorie distinte 
fra loro, per determinare quale azione possa l’uno o l’altro Ministero esercitare sopra di 
esse. Per questo riguardo la Commissione non propone un mutamento allo stato attuale 
delle cose. Essa esprime solo il voto che il Ministero di agricoltura, industria e commer-

do è anche la composizione dei membri partecipanti ai lavori della Commissione stessa, ampia-
mente illustrata nel volume nel paragrafo dedicato agli attori che vennero chiamati a farne parte.

5 ACS, MAIC, Div. Industria e Commercio, 1860-1899, busta n.522.
6 Sulla conclusione dei lavori e i futuri sviluppi legislativi vedi quanto segnalato in Pesando 

2009, pp. 77-79.
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cio prenda col Ministero della istruzione pubblica i necessari accordi per procedere con 
intendimenti comuni nella scelta dei modelli e degli esemplari da distribuirsi a dette scuo-
le, secondo le particolari loro condizioni e gli scopi principali del loro insegnamento. 
Sarebbe stato possibile lo studiare il tema di un razionale riordinamento di questo Istituti 
in armonia con lo sviluppo delle industrie artistiche nell’una o nell’altra località, o quello 
di una migliore distribuzione dei sussidi loro accordati dal governo; ma la Commissione 
non ha creduto di poter entrare in questo esame, il quale forse appartiene alle attribuzioni 
della Commissione centrale per l’insegnamento artistico industriale, quali furono deter-
minate dal regio decreto 23 ottobre 1884. Ad ogni modo questo riordinamento razionale 
degli Istituti secondari non potrebbe farsi che avendo tutti i dati di fatto, relativi alle 
scuole di cui si tratta, alla loro indole, sviluppo e risultamenti. E però esprime il desiderio 
che entrambi i Ministeri, prendendo il tempo che crederanno necessario, forniscano alla 
Commissione detti dati di fatto come base del lavoro desiderato.

Voto 18.
Che per i modelli occorrenti alle varie industrie, si abbiano per ora in mira le industrie del 
ferro e del legno; e che ove le persone delegate di proporre i saggi non reputino sufficienti 
le fotografie, vogliano indicare la spesa approssimativa per l’esecuzione di tavole colorate, 
ovvero di modelli, badando anche qui ad associare al dettaglio il disegno dell’insieme7.

Le fonti archivistiche ci offrono un altro filone molto ricco di informazioni 
riguardo gli artigiani, gli orafi e gli esponenti più rappresentativi nel settore 
dell’arte industriale che si può evincere attraverso lo studio dei carteggi che 
riguardano le Esposizioni estere, i relativi premi e le onorificenze che andava-
no moltiplicandosi anche oltre oceano, cui partecipavano un numero sempre 
crescente di italiani8.

In particolare, val la pena ricordare a titolo puramente esemplificativo, la 
ricchezza del fascicolo riguardante la Seconda Esposizione artistica industriale 
italiana tenutasi a Buenos Ayres nel maggio 1886, fra i documenti sono con-
servati anche diversi elenchi a stampa degli espositori premiati che riportano 
nel dettaglio i settori di attività dei singoli artigiani o commercianti. Fra que-
sti, spicca per la medaglia d’oro la ditta di S. Zamboni e figli, per lavori di 
fonderia. Un’analisi accurata dell’intero carteggio rivelerebbe senz’altro molti 
dettagli ulteriori su settori di attività e sviluppo dell’artigianato anche nel con-
tinente americano9.

Tuttavia, un forte impulso nel settore, su tutto il territorio italiano veni-
va indubbiamente dalle manifestazioni nazionali. Basti ricordare per tutte, la 
mostra artistica dei metalli organizzata a Roma nel 1886, la cui programma-
zione è assai ben documentata in tutte le sue fasi. A partire dal regolamento 

7 ACS, MAIC, Div. Industria e Commercio, 1860-1899, Ibidem, busta n.522.
8 ACS, MAIC, Div. Industria e commercio, 1860-1899, Inventario 25/13, conserva le buste 

relative ai lavori della Commissione centrale per l’insegnamento artistico industriale, dal decreto 
della sua istituzione e le nomine dei relativi membri, nel 1884, cfr. Ibidem, bb. 522-523.

9 Seconda Esposizione artistica industriale italiana, Buenos Ayres, maggio 1886, in ACS, 
MAIC, Div. Industria e Commercio, 1860-1899, b. 115.
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che all’art.1 recitava: “Per cura e sotto la direzione del Museo Artistico- In-
dustriale e col patronato del Comune di Roma, avrà luogo nel Palazzo delle 
Esposizioni di Belle Arti, una mostra contemporanea e retrospettiva di oggetti 
artistici di metallo”10.

Quanto ai contenuti l’art. 2 sanciva che: 

La mostra, tanto nella parte antica, quanto nella parte moderna comprenderà:
1) lavori ed oggetti di metallo che per la purezza dello stile e l’eccellenza dell’esecuzione 
abbiano il carattere di veri modelli d’arte;
2) lavori di metallo, i quali essendo destinati ad uso domestici o industriali, abbiano reale 
merito artistico.
La mostra si sarebbe articolata nelle seguenti classi:
I. Lavori in oro e argento, esclusi quelli con prevalenza di pietre preziose.
II. Bronzi.
III. Armi.
IV. Altri lavori in metallo.”
A seguire, precisava che si sarebbero dovute osservare le seguenti norme:
 a) gli oggetti in ferro dovranno essere esclusivamente battuti a martello o lavorati a sbalzo 
o a traforo, e non si accetteranno per esporsi oggetti che in tutto in parte sieno stati fusi;
b) per il rame, il bronzo, l’argento e l’oro e leghe di questi metalli, saranno compresi i 
lavori di fusione;
c) i lavori in galvano plastica non saranno accettati che in quanto sieno copie di conosciuti 
capolavori d’arte.

Nei successivi articoli venivano precisate poi le modalità di ammissione 
all’Esposizione e di descrizione degli oggetti da presentare, e ancora i tempi 
della manifestazione e il regolamento per il recupero degli oggetti esposti a 
conclusione della manifestazione. Il 20 novembre 1885 viene diramata una cir-
colare a cura del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio finalizzata 
a creare le condizioni per la massima diffusione delle adesioni all’Esposizione 
dei metalli di Roma del 1886.11

Fra le tante iniziative documentate nei carteggi risulta quella della Camera 
di commercio ed arti della provincia di Cremona che nel rispondere a tale 
circolare assicura che si riserva di far conoscere nella successiva adunanza tale 
disposizione ripromettendosi di far pubblicare nell’albo d’ufficio, il manifesto 
inerente il regolamento dell’esposizione per invitare i migliori produttori del 
distretto a prender parte alla mostra. La stessa Camera si impegna, inoltre, 
a diramare un apposito comunicato da indirizzare a tutte le persone distinte 
nel settore, ma anche da fare pubblicare tramite i periodici locali a maggiore 
diffusione12.

10 Ibidem.
11 ACS, MAIC, Div. Industria e commercio, 1860-1899, Esposizioni nazionali. Esposizione 

di metalli, Roma 1886, b.78.
12 Ibidem.
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La Camera di commercio della città di Modena, in risposta alla stessa cir-
colare, provvede alla pubblicazione di un significativo manifesto a cura di un 
comitato locale di cui fa parte il presidente della stessa Camera. Il manifesto 
varato recitava così:

Il primo febbraio 1886 e si aprirà a Roma, per cura e sotto la direzione del Museo arti-
stico industriale, col patronato del Comune di Roma, un’Esposizione contemporanea e 
retrospettiva di oggetti artistici in metallo. Dal confronto delle ricche e varie opere del 
passato con le produzioni delle moderne officine, gli artefici riceveranno esempi e norme 
per continuare la nostra gloriose tradizioni e ridare all’oggetto industriale e la bellezza e 
il valore dell’opera d’arte. Dall’esame dei preziosi cimeli raccolti da ogni parte d’Italia si 
riveleranno inoltre all’antiquario, all’amatore, allo storico nuove e splendide pagine della 
storia delle arti minori… Con questi criteri il Comune e la direzione del Museo di Roma 
preparano l’organizzazione della mostra; e i sottoscritti eletti a costituire un Comitato 
promotore locale invitano i Municipi, gli Enti morali, Musei, collezionisti e produttori a 
voler adoperarsi affinché Modena che pur ricorda i nomi di nobili artefici vi sia degna-
mente rappresentata.
I sottoscrittori, mentre si pregiano di portare a cognizione della S. V. le disposizioni 
principali del Regolamento della Mostra, si offrono anche come intermediarii, affinché 
gli oggetti antichi veramente preziosi secondo le promesse ricevute dalla direzione della 
Mostra, siano assicurati lungo il trasporto e durante l’Esposizione13. 

La Mostra artistica dei metalli organizzata a Roma nel 1886 è ben docu-
mentata anche per la fase relativa ai numerosi premi. È conservato l’intero 
carteggio che attesta i nominativi dei vincitori di tutte e quattro le categorie su 
elencate, che costituisce una preziosa testimonianza degli operatori più auto-
revoli e pregiati nelle varie specialità del settore (figg. 1 e 2). In considerazione 
di quanto espresso nel Voto n. 5 della Commissione centrale per l’istruzione 
artistica più su già rappresentato sul tema della scelta dei modelli da distribu-
irsi alle scuole, assume un’importanza fondamentale lo studio degli elenchi 
degli oggetti acquistati dall’amministrazione nell’ambito delle esposizioni da 
destinare per lo più alle Scuole esattamente con l’intento di fornire materiali 
su cui gli studenti potessero esercitarsi (fig. 3). Infine, nel carteggio relativo 
alla manifestazione romana, non mancano le attestazioni dei pagamenti degli 
oggetti acquistati, documentazione che rappresenta un’ulteriore fonte che con-
sente di procedere ad un prezioso riscontro riguardo le officine e i rispettivi 
stabilimenti attivi su tutto il territorio nazionale. Le intestazioni delle note e 
delle fatture inviate al Ministero dalle singole ditte, oltre che spesso di notevo-
le pregio grafico, sono un’importante fonte di informazioni sulle attività svolte 
dalle singole officine, riportano nominativi dei titolari e dei rispettivi soci, 
degli indirizzi degli stabilimenti e delle succursali. Tutti indizi che approfonditi 
opportunamente potrebbero efficacemente concorrere ad arricchire il pregiato 

13 Ibidem.
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progetto lanciato dal professor Sandro Scarrocchia per la selezione delle tavole 
per il blog fonderieartisticheitaliane1861-1915.blogspot.com realizzate nella 
fase di preparazione del convegno dedicato alle Fonderie italiane14.

Ad esempio, nella fattura inviata dalla Fonderia del bronzo Conversini & 
C leggiamo: 

Onorevole Ministro, conformemente alle indicazioni dateci dal signor Sanguigni, Segreta-
rio della mostra dei metalli, abbiamo oggi dato incarico al nostro rappresentante di spedi-
re due bassorilievi acquistati da codesto onorevole Ministero, uno alla Scuola superiore 
d’arte applicata all’industria a Milano e l’altro alla Scuola d’arte applicata all’industria a 
Venezia.
Accludiamo la fattura in doppio originale e preghiamo voler disporre che il mandato di 
pagamento venga emesso in nome del sottoscritto, come rappresentante di questa ditta.
Con ogni ossequio abbiamo l’onore di sottoscriverci […]15. 

La fattura indirizzata a Pietro Tis, rappresentante della Ditta Tommasi Gel-
somini & C, recita:

Partecipo alla signoria vostra che ho provveduto al pagamento della somma di lire 500 
a favore suo per l’importo di due candelabri in bronzo da me acquistate all’esposizione 
artistica di metalli tenutasi testé in Roma ed inviati in dono l’uno al Museo artistico 
industriale di Napoli e l’altro alla Scuola professionale di Foligno. Il mandato relativo alla 
suddetta somma di lire 500 sarà esigibile in codesta tesoreria provinciale16.

La carta intestata della ditta riporta una quantità di elementi circa le attivi-
tà, le sedi che possono sicuramente fornire molti elementi di approfondimento 
allo studio e all’individuazione dei referenti del settore17. Così pure, possiamo 
dedurre molteplici informazioni dalla fattura prodotta dallo stabilimento di 
Alessandro Nelli, uno dei maggiori fra quelli attivi a Roma, come ci ha già 
brillantemente anticipato il professor Paolo Coen, che approfondisce da tempo 
questi temi – proprio nella sua presentazione agli atti del convegno internazio-
nale, svoltosi il 22 e il 23 febbraio scorsi a Roma, presso l’Accademia Nazio-
nale di San Luca (fig. 4).

Per dirla con le sue parole, Alessandro Nelli rappresenta a pieno, infatti, 
quella “tradizione italiana nell’arte della fusione, capace di tenere uniti il mon-
do dell’artigianato di ieri al nostro Made in Italy”18.

Non a caso la Rassegna Illustrata dell’Esposizione di Roma del 1911 gli 
dedicava per intero nell’ambito della pubblicazione dedicata alla manifestazio-

14 Scarrocchia 2023.
15 ACS, MAIC, Div. Industria e commercio, 1860-1899, b.78.
16 Ibidem. 
17 Ibidem.
18 Coen 2023. Sul tema dello stesso autore si veda anche: Coen 2020; Coen 2021a; Coen 

2021b; Coen 2022.

http://fonderieartisticheitaliane1861-1915.blogspot.com
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ne, l’inserto riservato all’Arte industriale, ripercorrendone l’attività fin dagli 
esordi, descrivendone le fascinose officine, ricordandone le principali opere, i 
numerosi premi e i riconoscimenti ottenuti nel corso dell’attività. 

L’attività di Alessandro Nelli dalle origini. La tradizione romana dell’arte 
delle fonderie in bronzo è intimamente connessa col nome di Alessandro Nelli, 
che fu il primo a portare questo nobile ramo d’arte industriale ad un’eccellenza 
degna di Roma. Le prime fusioni da lui eseguite rimontano al 1857, ma erano 
piccole e poco importanti riproduzioni di capolavori antichi. Solo fra il 1862 
e il 1882 il Nelli diede alla sua industria un grande sviluppo fondendo impor-
tanti opere moderne, tra cui l’Arnaldo da Brescia, del Tabacchi alto 5 m, in 
seguito alle quali poté edificare il suo stabilimento alle falde del Gianicolo, in 
via Luciano Manara, che occupava oltre 5000 metri quadri di terreno.

La Fonderia. Questo stabilimento, che ha formato per tanti anni l’ammi-
razione degli italiani e degli stranieri, era un modello del genere e conteneva 
i grandi forni per le fusioni in bronzo ed in ferro (ghisa), le fornaci, i grandi 
spazi scavati nella terra per il colaggio degli oggetti in bronzo, i binari per il 
trasporto del metallo liquido, le gru per sollevare le forme, le statue e gli altri 
oggetti artistici già fusi.

Due altre parti dell’edificio erano riservate agli operai per i lavori di ri-
finimento, lisciatura, ornamentazione e abbellimento indispensabile per ot-
tenere la perfezione delle opere. Il Nelli, seguendo sempre tutti i progressi 
della meccanica moderna non tralasciava di adottare tutte le più recenti in-
venzioni inerenti all’arte sua. Così solo poté ottenere che le sue fusioni, con i 
più con i più diversi sistemi antichi e moderni, raggiungessero una perfezione 
mai vista fino allora e che giustamente diedero al suo stabilimento una fama 
mondiale.

La perfezione raggiunta dal Nelli è egualmente mirabile nelle grandi fusioni 
come nelle piccole, e soprattutto nelle patine. Il suo valore fu riconosciuto in 
tutte le esposizioni nazionali e internazionali dal 1878 ad oggi ed infatti egli 
ha avuto ben 12 premi fra medaglie d’Oro, d’argento e diplomi d’onore e fu 
insignito di onorificenza italiane e straniere per l’impulso dato a questo ramo 
dell’arte industriale.

Premi e onorificenze. La perfezione raggiunta dal Nelli è egualmente mira-
bile nelle grandi fusioni come nelle piccole, e soprattutto nelle patine. Ora – si 
intenda nel 1911 – la Fonderia Nelli ha una nuova maggiore sede in via di Por-
ta Cavalleggeri ed il figlio di Alessandro Nelli segue con ardore e intelligenza 
la grande opera iniziata dal padre.

Le principali opere. Innumerevoli sono le opere uscite dalla sua fonderia. 
Fra le maggiori ricordiamo il monumento a Dante in Trento, di Cesare Zoc-
chi, quello equestre di Vittorio Emanuele in Bologna del Monteverde, quello 
di Cavour del Galletti a Roma, quello di Vittorio Emanuele in Venezia del 
Ferrari, la statua di Cola di Rienzo del Masini sul Campidoglio, il monumento 
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equestre a Bolivar per la Repubblica di Bolivia di Giovanni Anderlini, il grup-
po dei fratelli Cairoli al Pincio di Ercole Rosa, il monumento a Garibaldi sul 
Gianicolo del Gallori, i monumenti a Vittorio Emanuele a Perugia e a Silvio 
Spaventa in Roma del Tadolini, quello all’America eretto a Portland di Frank-
lin Simmons ed altri nel Portogallo, in Spagna, in Colombia, a Washington, a 
New York, in Romania, in Polonia, a Chicago, ecc. 

L’opera maggiore e tecnicamente più ardita fu senza dubbio il gran gruppo 
dei Saturnali del Biondi ora alla Galleria Nazionale d’arte moderna in Roma19.

Documentazione sicuramente d’interesse per approfondire la ricerca sul-
la produzione artistica industriale italiana d’inizio Novecento è individuabile 
nelle carte del Ministero dei Lavori pubblici, con particolare riferimento alle 
opere pubbliche per il trasferimento delle capitali da Torino a Firenze e, suc-
cessivamente da Firenze a Roma, oltre che nella serie dedicata alle opere per 
Roma Capitale20. Tali interventi videro infatti il coinvolgimento di un gran 
numero di artisti chiamati a partecipare a diversi concorsi banditi per la rea-
lizzazione delle opere di adeguamento delle città capitali degli stati preunitari, 
divenute rispettivamente sedi della capitale del nuovo Regno d’Italia.

Un carteggio esemplificativo è conservato nell’archivio della Direzione ge-
nerale delle Antichità e Belle Arti e riguarda il Concorso bandito dal Ministero 
pei Lavori Pubblici con decreto del 21 dicembre 1907 fra gli artisti italiani per 
l’esecuzione in bronzo di due quadrighe guidate da una Vittoria alata, desti-
nate a coronamento delle testate del portico del monumento al Re Vittorio 
Emanuele II in Roma21. Fa parte integrante del citato decreto anche una Con-
venzione per l’esecuzione di tale opera, in essa vengono stabilite le condizioni, 
le modalità esecutive, i rapporti ed obblighi reciproci fra l’amministrazione 
che commissionava il lavoro e l’artista incaricato della sua realizzazione.

All’art. 4 della stessa si precisano i materiali e le tecniche da utilizzare per 
l’esecuzione dell’opera:

19 ACS, Raccolta di documenti sull’Esposizione di Roma del 1911, busta.5, Roma, Arte In-
dustriale. I bronzi artistici della Fonderia Alessandro Nelli & C di Roma, in Rassegna Illustrata 
Esposizione, Roma 1911. 

20 Le principali serie archivistiche cui fare rimando per ricerche su questi temi sono: ACS, 
Ministero dei Lavori Pubblici, Segretariato generale, Trasferimento della capitale da Torino a 
Firenze, 1864-1870, bb. 32, e ancora fra le serie del Ministero dei Lavori Pubblici, Segretariato 
generale Trasferimento della capitale da Firenze a Roma, Roma Capitale, 1870-1925, bb. 126; 
così pure in Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione generale Edilizia e Porti, Divisione V, 
Opere governative ed edilizie per Roma, 1871-1916, bb. 238, ed infine, nell’ambito della stessa 
direzione le carte relative al Monumento a Vittorio Emanuele II, 1878-1922, bb. 173.

21 Concorso bandito dal Ministero pei Lavori Pubblici con decreto del 21 dicembre 1907 
fra gli artisti italiani per l’esecuzione in bronzo di due quadrighe guidate da una Vittoria alata, 
destinate a coronamento delle testate del portico del Monumento al Re Vittorio Emanuele II 
in Roma. Convenzione, in ACS, MPI, DG AA BB AA, Divisione II, 1908-1912, b. 30, f. 295
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Il bronzo da usarsi per la fusione dovrà essere composto dei seguenti elementi nelle seguen-
ti proporzioni:
Rame 89.97
Zinco 2.33
Stagno 6.70
Piombo 1.00
Il bronzo dovrà presentare alla fattura una grana fine ed omogenea ed essere duttile. La 
sua superficie dovrà essere esente da parte spugnose e punzecchiate o bucate e non avere 
crenature o rattoppi.
I diversi pezzi della fusione devono avere la stessa intonazione di colore e non offrire 
contrasti nelle tinte. I pezzi che risultassero di colore diverso saranno a richiesta della 
Direzione cambiati con nuova fusione, a cura e spese dell’assuntore.
Lo spessore del metallo del gruppo e della pianta sottostante non sarà minore di 5 mm, né 
maggiore di 15 mm, ad eccezione delle parti che sostengono il peso, il cui spessore dovrà 
essere proporzionato al peso stesso, ed essere, quindi, ove occorra, anche maggiore di 15 
mm22.

Fanno parte integrante della Convenzione alcuni allegati grafici che indica-
no le specifiche delle dimensioni cui il progetto deve attenersi e diverse tavole 
che riproducono il prospetto ed altri dettagli (fig. 5). 

Nuovi e sensibili sviluppi seguiranno negli anni ’20, a seguito anche della 
riforma dell’intero ordinamento scolastico che avrà il suo riflesso anche nel 
settore dell’insegnamento dell’arte industriale e segnerà l’apertura di labora-
tori e officine anche in molti Istituti d’istruzione professionale e vedrà un cre-
scente interesse per i prodotti elaborati nelle officine delle Scuole ed Istituti 
d’arte ormai definitivamente incardinati nell’amministrazione della Pubblica 
Istruzione, ma tutto ciò esula dai confini che ci siamo preposti in questa sede e 
apre un nuovo capitolo tutto da esplorare. Vale la pena, comunque, ricordare 
che si apre una nuova vicenda davvero esemplare che – come anticipa nel suo 
intervento il professor Mario Micheli – rende evidente il nesso tra i fonditori 
d’arte del Novecento e la nascita e lo sviluppo del restauro moderno nel secon-
do dopoguerra23.

22 Ibidem. Si segnala fra le fonti conservate in ACS la nuova recente acquisizione della docu-
mentazione relativa alla Fabbrica del Vittoriano che è attualmente in corso di riordinamento e 
inventariazione.  Alla documentazione  saranno dedicate, non appena conclusi questi interventi 
essenziali,ulteriori attività di valorizzazione già in fase di progettazione.

23 Micheli 2023. Cfr. anche Micheli 2015.
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Appendice

Fig. 1. Esposizione di metalli, Roma 1886, ACS, MAIC, Div. Industria e com-
mercio, 1860-1899, b. 78. Elenco ufficiale dei premiati Classe I. L’arte fusoria di 
bronzi artistici
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Fig. 2. Esposizione di metalli, Roma 1886, ACS, MAIC, Div. Industria e commercio, 
1860-1899, b. 78. Elenco ufficiale dei premiati Classe II. Metalli preziosi
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Fig. 3. Esposizione di metalli, Roma 1886, ACS, MAIC, Div. Industria e commercio, 
1860-1899, b. 78. Scuole alle quali devono essere inviati gli oggetti acquistati dal Ministero di 
Agricoltura e Commercio alla Esposizione artistica dei metalli in Roma
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Fig. 4. Pagamenti. Esposizione di metalli, Roma 1886, ACS, MAIC, Div. Industria e com-
mercio, 1860-1899, b. 78
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Fig. 5. Concorso bandito dal Ministero pei Lavori Pubblici con decreto del 21 dicembre 
1907 fra gli artisti italiani per l’esecuzione in bronzo di due quadrighe guidate da una Vit-
toria alata, destinate a coronamento delle testate del portico del Monumento al Re Vittorio 
Emanuele II in Roma. Convenzione, Allegati grafici, ACS, MPI, DG AA BB AA, Divisione 
II, 1908-1912, b. 30, f. 295
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